SICUREZZA A SCUOLA
Documenti e certificazioni necessari al funzionamento degli edifici scolastici

1) Collaudo statico o certificato di staticità. Rilasciato dal collaudatore statico nominato ai sensi dell’art. 7 della Legge 1086/1971. Il certificato di staticità, normalmente riferito a vecchi fabbricati, è redatto da un tecnico abilitato che ne verifica le condizioni strutturali ed esprime un giudizio sulle possibilità di continuarne l’uso o meno rispetto alla funzione (e quindi relativi sovraccarichi) ospitata nel fabbricato.

2) Agibilità. Rilasciata dal Comune nel quale è ubicato l’edificio, previa richiesta. È il documento che attesta la conformità delle costruzioni alla concessione edilizia rilasciata e agli strumenti urbanistici vigenti. Serve inoltre a dimostrare che gli ambienti realizzati possiedono tutti i requisiti di salubrità (illuminazione naturale, aereazione,dimensionamento e servizi igienici. ecc.). Accerta la regolarità delle fognature e di tutte le utenze sotto il profilo della sicurezza (D.M.18/12/1975).

3) Certificato di Prevenzione Incendi (C.P.I.). Viene rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, dopo averne fatta richiesta attraverso la presentazione del Parere di Conformità. Il certificato attesta la rispondenza dell’edificio alle norme di sicurezza antincendio. (D.M. 26/6/1992 prende in esame il comportamento al fuoco dei materiali, la compartimentazione degli edifici e le misure di evacuazione in caso di emergenza – es. numero e larghezza delle uscite, gli spazi a rischio specifico, gli impianti elettrici ed i sistemi di allarme, i mezzi per l’estinzione, la segnaletica di sicurezza, le norme di esercizio; da applicarsi per gli edifici di nuova costruzione, mentre per l’esistente è previsto l’adeguamento entro 5 anni dal 1997. Sono previste deroghe ai sensi dell’ex-art. 21 del DPR 577/1982.

4) Nulla Osta Provvisorio di prevenzione incendi (N.O.P.). Viene rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del fuoco. Il “Nulla Osta Provvisorio” equivale ad un C.P.I. provvisorio per le attività preesistenti al 10/02/1984 a condizione di produrre una certa documentazione dimostrante i requisiti minimi di sicurezza previsti dalla normativa. Introdotto a sanatoria (per le attività sprovviste di C.P.I. alla data del 1984), è ancora in vigore per chi lo ha già ottenuto oppure dispone della documentazione completa. È comunque necessario ottenere il C.P.I. (Legge 7/12/1984 n. 818).
5) Certificato di conformità alle barriere architettoniche. È una dichiarazione con la quale si assevera il rispetto del decreto ministeriale sull’abbattimento delle barriere architettoniche. Dovrebbe essere rilasciato dall’ASL, in realtà va richiesto dalla ASL medesima a professionista abilitato che se ne assume la responsabilità. (D.M. 14/6/1989, n. 236 – DPR 24/7/1996, n. 503.

6) Autorizzazione sanitaria per la preparazione e/o somministrazione dei pasti. È rilasciata dal sindaco previo parere dell’ASL.
7) Autorizzazione per l’utilizzo dei locali seminterrati con presenza di persone. È un’autorizzazione tecnico-amministrativa prevista dal DPR 303/1956.

8) 9) 10)11) Certificati di conformità (L. 46/90) degli impianti antincendio, elettrico, gas, idrosanitari. Dichiarazione di conformità, ex art.10 legge 46/90, rilasciata dalla ditta installatrice, con allegati indispensabili quali progetto, relazione tecnica e schemi obbligatoria per gli impianti (elettrico, idraulico, gas, antincendio) realizzati dopo il marzo 1990; per quelli antecedenti il 1990 è necessario un attestato di verifica e controllo a firma di tecnico abilitato che dichiari la conformità alle norme di sicurezza.
12) Denuncia Verifica dell’impianto di messa a terra. Rilasciato, dopo sopralluogo, dall’ISPEL (Istituto Superiore Previdenza e Sicurezza del Lavoro) (D.M. 15/10/1993, n. 519) (o dall’ex ENPI o dalla ASL a seconda dei Comuni). In assenza di detto documento è indispensabile avere inoltrato la denuncia dell’impianto di messa a terra su apposito modello.

13) Verifica di impianto di scariche atmosferiche. Rilasciato, dopo sopralluogo, dall’ISPEL o ex ENPI o ASL.

14) Licenza di esercizio ascensori e montacarichi. Licenza di esercizio – rinnovo annuale della licenza di esercizio – richieste o verbali delle verifiche periodiche – contratto di manutenzione. (D.M. 16/5/1987, n. 246 – Legge 10/5/1976, n. 319 e successive modificazioni.
15) Certificato di rispondenza alla normativa antisismica. Rilasciato dal competente Ufficio regionale per la tutela del territorio (ex-Genio civile) soltanto nei casi in cui l’Ufficio abbia proceduto agli accertamenti previsti da eventuale legge regionale.
16) Documento relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro. (D.L.vo 626(94)

17) Documento relativo alla sicurezza in caso di incendio. Predisporre un registro dei controlli periodici in cui vengono annotati tutti gli interventi ed i controlli relativi all’efficienza degli impianti elettrici, dell’illuminazione di sicurezza, dei presidi antincendio, dei dispositivi di sicurezza e di controllo, delle aree a rischio specifico e dell’osservanza della limitazione dei carichi d’incendio dei vari ambienti dell’attività; un piano di emergenza ed evacuazione dell’edificio scolastico; prove di evacuazione, alemeno due volte nel corso dell’anno scolastico. (D.M. 26/8/1992).
18) Eventuali altri documenti previsti dalla Regione in cui è ubicato l’edificio scolastico.
